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UN PIANO PER IL SUD
È UN PROGETTO

PER L’ITALIA

#SUD2030



Investire al Sud oggi significa pensare all’Italia di domani

Ridurre i divari tra cittadini e territori è la vera opportunità per riavviare 
uno sviluppo forte e durevole

Recuperare credibilità e fiducia nelle politiche di sviluppo e coesione 

La spesa dei Fondi strutturali deve migliorare, ma da «sola» non basta 

Attivare la leva nazionale della politica di coesione (FSC)  

UN PIANO PER IL SUD: UN PROGETTO PER L’ITALIA

#SUD2030



#SUD2030

RISCOPRIRE L’INTERDIPENDENZA NORD-SUD

#SUD2030

Il progressivo disinvestimento al Sud ha indebolito anche il Nord che 
indietreggia in Europa per il mancato apporto dei reciproci effetti benefici 
dell’integrazione economica con il Mezzogiorno

Bisogna riaccendere il «motore interno» dello sviluppo nazionale, riattivare 
l’interdipendenza tra Nord e Sud

Ogni euro investito in opere pubbliche al Sud attiva 0,4 euro di domanda 
di beni e servizi nel Centro-Nord (fonte: SVIMEZ)

Un incremento degli investimenti pubblici nel Mezzogiorno pari all’1 per 
cento del suo PIL per un decennio, avrebbe effetti espansivi significativi 
per l’intera economia italiana (fonte: Banca d’Italia)



2008

IL DECENNALE PROCESSO DI INVESTIMENTO AL SUD

 miliardi 
21€

2018

10,3€

 miliardi 
In 10 anni la spesa per gli investimenti ordinari
della PA nel Mezzogiorno più che dimezzata 

#SUD2030



LA VERA EMERGENZA È LA NUOVA EMIGRAZIONE

ha perso oltre

612.000 giovani

240.000 laureati

Il capitale umano: tra il 2002 e il 2017 il Mezzogiorno 

#SUD2030



UN IMPEGNO 
PER IL DECENNIO

2020-2030

Rilanciare 
gli investimenti 
pubblici e privati

#SUD2030



IL “PIANO SUD 2030”

#SUD2030

Un’azione pubblica di investimento da sviluppare nell’arco di un decennio  può garantire 
un tempo congruo alla buona programmazione e una portata finanziaria ampia per
gli interventi, per recuperare il lungo processo di disinvestimento al Sud

Primo impatto 2020-22 
Per prendere corpo, il Piano ha bisogno di un’immediata mobilitazione di risorse, 
finanziarie, amministrative e umane, senza gravare di maggiori oneri la finanza 
pubblica e agendo sul riequilibrio della spesa ordinaria e l’accelerazione della spesa 
aggiuntiva, l’attuazione delle misure previste nella Legge di Bilancio 2020

Verso il 2030 
Parte integrante del Piano sarà l’attività di nuova Programmazione delle Risorse   
Europee e Nazionali per il periodo 2021-27



PIÙ RISORSE E PIÙ SPESA
NEL PROSSIMO TRIENNIO 2020-22

massimizzando l’impatto delle misure 
nella Legge di Bilancio 2020 per aumentare 

sensibilmente gli investimenti pubblici

(+65% rispetto 
al triennio 2016-18)

 miliardi 
21+ Recupero del 34% su spesa ordinaria in CC

+5,6 miliardi € 

Obiettivo del 34% su nuovi Fondi Legge di Bilancio
+2 miliardi € 

Recupero capacità spesa su Fondo Sviluppo 
e Coesione (FSC)

+6,5 miliardi € 

Salvataggio spesa Fondi Strutturali Europei 
(SIE) 2014-2020

+3 miliardi € 

Anticipo avvio Fondi SIE 2021-2027
+3,9 miliardi € 

€

#SUD2030



LA GRANDE OCCASIONE:
IL NUOVO CICLO 2021-27

+30,75 miliardi €*

Fondi SIE 2021-27 (UE) 
+23,415 miliardi €*

Cofinanziamento nazionale 
+5,261 miliardi €*

Cofinanziamento territoriale 2021-27 
+58,8 miliardi €*

Fondo Sviluppo e Coesione 2021-27 

*STIME

 miliardi 
123€

Oltre 

per il Sud 
  fino al 2030

#SUD2030

+5,030 miliardi €*

Risorse aggiuntive FSC 2014-20 da LdB 2020



Il Piano è costruito intorno alle cinque grandi «missioni» nazionali
della coesione 

Definite sulla base dei fabbisogni di investimento
Coerenti con gli obiettivi di policy indicati dalla Commissione Europea
per le Politiche di Coesione del 2021-27...
...e con i 17 Obiettivi di Sviluppo sostenibile  dell’Agenda ONU 2030

Per ciascuna delle cinque missioni il Piano individua 
Le prospettive di medio periodo in termini di risultati attesi 
Le prime azioni attivate o da attivare nel 2020

UN APPROCCIO «MISSION-ORIENTED»

#SUD2030



#SUD2030

UN’IDEA DI SUD
AL 2030 

LE MISSIONI 



Sustainable Development 
Goals  Agenda ONU 2030

LE MISSIONI, UN’IDEA DI SUD AL 2030

#SUD2030

UN SUD
RIVOLTO 

AI GIOVANI

UN SUD FRONTIERA
DELL’INNOVAZIONE

UN SUD
CONNESSO
E INCLUSIVO

UN NUOVO
METODO

UN SUD APERTO
AL MONDO NEL 
MEDITERRANEO

UN SUD PER
LA SVOLTA

ECOLOGICA

LE 
ALLEANZE

UNA NUOVA
POLITICA

TERRITORIALE

POLITICHE E MISURE 
PER LAVORO 

E IMPRESA



L’investimento nel capitale umano è la priorità 
Combattere lo scandalo moderno del nesso perverso tra povertà economica e povertà 
educativa minorile (500.000 bambini in povertà assoluta al Sud)
Restituire alla scuola il ruolo di motore di emancipazione personale, luogo di 
aggregazione sociale e presidio di cittadinanza 
Combattere il fenomeno dell’abbandono scolastico (Il Mezzogiorno è ancora lontano 
dal target Europa 2020 del 10% di early leavers from education and training)
Rendere prioritario l’investimento in infrastrutture scolastiche del Sud
Investire nel diritto allo studio e nell’accesso alle università del Mezzogiorno

UN SUD RIVOLTO AI GIOVANI

#SUD2030



#SUD2030

Scuole aperte tutto il giorno
Contrasto alla povertà educativa e alla dispersione scolastica
Riduzione dei divari territoriali nelle competenze 
Potenziamento dell’edilizia scolastica
Estensione No Tax area (senza penalizzare le Università 
Attrazione dei ricercatori al Sud

Sustainable Development 
Goals  Agenda ONU 2030

UN SUD RIVOLTO
AI GIOVANI

Investire su tutta la filiera dell’istruzione, a partire
dalla lotta alla povertà educativa minorile, per rafforzare
il capitale umano, ridurre le disuguaglianze e riattivare
la mobilità sociale

PRIME AZIONI



RISULTATI ATTESI: 
Favorire l’apertura delle scuole in orario pomeridiano nelle 
regioni del Mezzogiorno
Rafforzare il ruolo della scuola come spazio di inclusione 
sociale e di condivisione culturale

LINEE DI INTERVENTO:
Ampliare l’offerta formativa e le attività 
pomeridiana
Estensione a tutte le scuole e le regioni del Sud 
delle best practice dei programmi di “Scuole 
Aperte” di Campania, Puglia e Sardegna
Incrementare docenti e tutor
Realizzare i laboratori necessari alle attività 
e ammodernarne la strumentazione.

SOGGETTI RESPONSABILI:
Task force Edilizia Scolastica, Ministero dell’Istruzione, Agenzia della Coesione Territoriale . #SUD2030

SCUOLE APERTE TUTTO IL GIORNO

UN SUD RIVOLTO AI GIOVANI

ATTUAZIONE: 
L’azione sarà attivata a partire dal prossimo 
anno scolastico (A.S. 2020-21) in tutte le 
regioni del Mezzogiorno, partendo dalle scuole 
dei Comuni nei quali il tasso di dispersione 
scolastica è maggiormente elevato
  
Agenzia della Coesione Territoriale promuoverà 
l’istituzione di una specifica Task Force per 
supportare gli istituti scolastici e i comuni



UN SUD CONNESSO E INCLUSIVO
INFRASTRUTTURE E SERVIZI PER ROMPERE L’ISOLAMENTO

#SUD2030

Dall’analisi dei divari emergono tre grandi priorità
Ridurre la distanza temporale fra le ripartizioni territoriali del Paese, 
potenziando la rete ferroviaria e velocizzando i servizi
Migliorare la mobilità interna al Mezzogiorno, con particolare riferimento
al Trasporto Pubblico Locale
Sostegno alle filiere logistiche territoriali, con particolare riferimento alla 
inter-modalità delle merci in uscita e in entrata dai porti (cd. “ultimo miglio”
di collegamento dei porti alle reti ferroviarie, logistica e inter-modalità)



#SUD2030

UN SUD CONNESSO E INCLUSIVO
INFRASTRUTTURE SOCIALI PER GARANTIRE PIENA CITTADINANZA

La priorità è l’inclusione sociale. Scuola, salute e mobilità vanno 
garantiti in tutto il territorio nazionale

Le politiche ordinarie e di coesione, insieme, sono chiamate a ridurre i divari 
interni nella qualità dei servizi erogati ai cittadinie e alle imprese

Valorizare il contributo del Terzo settore per promuovere l’economia sociale

Coinvolgere gli investitori istituzionali 



Piano Sud del MIT di oltre 33 miliardi
Emergenza viabilità secondaria

CO
N

N
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Fondo infrastrutture sociali per comuni medi e piccoli
Nuovi nidi al Sud
Inclusione abitativa per cittadini e lavoratori svantaggiati
“Case della salute” per l’assistenza integrata
Rinnovo della dotazione tecnologica sanitaria

INFRASTRUTTURE SOCIALI PER GARANTIRE PIENA CITTADINANZA

IN
CL

US
IV

O

#SUD2030

UN SUD CONNESSO
E INCLUSIVO

Infittire e ammodernare le infrastrutture, materiali e sociali,  
come fattore di connessione e di inclusione sociale, 
per spezzare l’isolamento del Mezzogiorno in particolare
di alcune aree e dei cittadini in condizioni di bisogno

Sustainable Development 
Goals  Agenda ONU 2030

INFRASTRUTTURE E SERVIZI PER ROMPERE L’ISOLAMENTO

PRIME AZIONI



#SUD2030

UN SUD CONNESSO E INCLUSIVO

RISULTATI ATTESI: 
Promuovere la realizzazione e il completamento di 
opere in ambito ferroviario, stradale, idrico e edilizio

I principali interventi, oltre all’avvio di nuove opere, 
riguardano la manutenzione programmata, 
l’ammodernamento, l’adeguamento e la messa in 
sicurezza. 

Collegamento viario Ragusa-Catania; Strada statale 106 
jonica; SS 121 catanese; SS 268 del Vesuvio; SS 17 
dell’Appennino abruzzese ed appulo-sannitico; SS 16 
adriatica; Raccordo autostradale 02 Salerno-Avellino; 
Linea AV-AC Salerno-Reggio Calabria; Linea AV-AC 
Napoli-Bari e Linea Messina–Catania.

LINEE DI INTERVENTO:

SOGGETTI RESPONSABILI:
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, RFI, ANAS.

PIANO SUD DEL MIT DI OLTRE 33 MILIARDI

ATTUAZIONE: 
Accordo con ANAS e RFI per affidare
i lavori tra il 2020 e il 2021  
Le risorse totali (in realizzazione e appaltabili entro
il 2021) relative alla realizzazione di infrastrutture
al Sud ammontano a 

Le infrastrutture programmate sono invece pari
a 54,8 miliardi di euro, di cui 46 miliardi di euro 
finanziati

LE
 P

RI
N

C
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I Miliardioltre

€33,5
27,5Mrd 5Mrd 360Mln 600Mln



#SUD2030

UN SUD CONNESSO E INCLUSIVO

RISULTATI ATTESI: 
Dare “ossigeno” ai Comuni, in particolare medi e piccoli, 
per gli investimenti volti a ridurre i divari nei servizi.

LINEE DI INTERVENTO:

ATTUAZIONE: 
Nella Legge di Bilancio 2020, ai Comuni dei territori 
delle 8 regioni del Sud sono stati assegnati 

Finanziamento di infrastrutture sociali 
sulla base dei fabbisogni dei Comuni, 
con un’assegnazione di risorse 
inversamente proporzionale 
alla popolazione di riferimento. 

FONDO INFRASTRUTTURE PER COMUNI
MEDI E PICCOLI 

SOGGETTO RESPONSABILE:
Agenzia della Coesione Territoriale

dal 2020 al 2022
Milioni

€300



Una transizione ecologica «giusta» ha una forte connotazione territoriale. 
Il Green Deal per il Sud è l’occasione di una nuova grande opera di infrastrutturazione 
verde del territorio (mitigazione del rischio sismico e idrogeologico; contenimento della 
produzione di rifiuti; servizio idrico integrato; l’uso efficiente e razionale delle risorse naturali) 

Investire nell’efficenza energetica, sostenere le iniziative di economia circolare, 
riqualificare i siti industriali dismessi 

Sostenere la filiera agroalimentare per innescare processi di innovazione coerenti con 
il Green Deal

Coniugare attività produttiva e standard ambientali stringenti (potenzialità del biotech
al Sud)

UNA SVOLTA ECOLOGICA: IL GREEN DEAL PER IL SUD

#SUD2030



#SUD2030

Un “reddito energetico” per le famiglie
Una sperimentazione di economia circolare 
Potenziamento del trasporto sostenibile
Contratti di filiera e di distretto nel settore agroalimentare
Gestione forestale sostenibile 
Il “Cantiere Taranto”

Rafforzare gli impegni del Green Deal al Sud e nelle aree 
interne, per realizzare gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda ONU 2030 e mitigare i rischi connessi ai 
cambiamenti climatici

PRIME AZIONI

UN SUD PER LA SVOLTA 
ECOLOGICA

Sustainable Development 
Goals  Agenda ONU 2030



#SUD2030

UN SUD PER LA SVOLTA ECOLOGICA

UN “REDDITO ENERGETICO” PER LE FAMIGLIE

RISULTATI ATTESI: 
Risparmio in bolletta per le fasce della popolazione meno abbiente del Sud
Diffusione delle energie rinnovabili, attraverso l’aumento della generazione distribuita e degli impianti 
di piccola taglia finalizzati all’autoconsumo

LINEE DI INTERVENTO: ATTUAZIONE: 

Rimodulazione del Piano operativo 
Imprese e Competitività del Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014-20

Creazione di un Fondo Nazionale Reddito 
Energetico per:

SOGGETTO RESPONSABILE:
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero dello Sviluppo Economico, 
Gestore dei Servizi Energetici.   

Acquisto di impianti fotovoltaici

Risparmio in bolletta attraverso
l’autoconsumo di energia elettrica



Completare il negoziato con l’UE per l’impiego del “Just Transition Fund” 
per il rilancio sostenibile ed eco-compatibile dello stabilimento ex ILVA

Riprendere il «discorso interrotto» del CIS Taranto 
Rafforzare i poteri del Responsabile Unico 
del Contratto, garantire coordinamento e il 
completamento degli interventi (in raccordo con Invitalia)

Nuovo finanziamento della Zona Franca Urbana di Taranto 
per garantire incentivi fiscali a professionisti 
e imprese, nuovi e già operanti nella ZFU

Infrastrutture dell’ultimo miglio e «greenways» nell’area ZES
#SUD2030

UN SUD PER LA SVOLTA ECOLOGICA

IL “CANTIERE TARANTO” 

Milioni di FSC
€55

Milioni 
già stanziati FSC

€550



Investire in capitale umano, al Sud, non basta. Per trattenere i nostri talenti 
servono occasioni di lavoro di qualità, generate da imprese in grado di 
competere, crescere e innovare.

Avviare una politica specifica per il sistema produttivo orientata alla 
“frontiera” tecnologica intorno a due priorità 

Sostenere la diffusione di ecosistemi dell’innovazione, attraverso la 
promozione dell’insediamento di startup e l’attrazione di nuove realtà 
imprenditoriali 

Incentivare la collaborazione tra imprese e sistema della ricerca per favorire
il trasferimento tecnologico, in partenariato pubblico-privato

UN SUD FRONTIERA DELL’INNOVAZIONE

#SUD2030



#SUD2030

Credito d’imposta in ricerca e  sviluppo al Sud

Rafforzamento degli ITS al Sud

Potenziamento del “Fondo dei Fondi”

Space Economy Sud 

Startup tecnologiche al Sud

UN SUD FRONTIERA
DELL’INNOVAZIONE

Supportare il trasferimento tecnologico e 
il rafforzamento delle reti tra ricerca e impresa 
nell’ambito di una nuova strategia di politica industriale

PRIME AZIONI

Sustainable Development 
Goals  Agenda ONU 2030



CREDITO D’IMPOSTA IN RICERCA E SVILUPPO 
AL SUD

UN SUD FRONTIERA 
DELL’INNOVAZIONE

RISULTATI ATTESI: 
Colmare il gap sostanziale tra l’utilizzo delle 
agevolazioni nelle regioni del Centro-Nord e Sud
e rafforzare l’occupazione qualificata, la dotazione 
industriale e lo sviluppo tecnologico

LINEE DI INTERVENTO:
Applicazione del Credito d’Imposta per:

Assunzioni Ricercatori 
Acquisto beni, forniture e software
Realizzazione prototipi e impianti pilota
Brevetti e servizi
Contratti di ricerca

SOGGETTO RESPONSABILE:
Ministero dello Sviluppo Economico #SUD2030

ATTUAZIONE: 
Incentivo rafforzato su ricerca e sviluppo
al Sud per innalzare il Credito d’Imposta fino al:

100% dei costi per la ricerca 
fondamentale 
50% per la ricerca industriale
25% per lo sviluppo sperimentale 



L’export al Sud è cresciuto, ma l’economia resta poco internazionalizzata.
Assumere l’opzione strategica mediterranea 

Accelerare l’evoluzione delle imprese meridionali verso forme imprenditoriali più mature, 
sempre più coinvolte nelle Catene Globali del Valore

L’interesse nazionale è il Mediterraneo, recuperare una nuova consapevolezza 
europea della sua centralità

Il Mediterraneo rappresenta la via privilegiata per i traffici commerciali marittimi

Investire nei porti del Sud e attrarre grandi investimenti esteri con le ZES

UN SUD APERTO AL MONDO NEL MEDITERRANEO

#SUD2030



Rafforzamento delle Zone Economiche Speciali (ZES)

Piano Export Sud

Sostegno al sistema portuale 

La Difesa per un Sud frontiera e ponte del Mediterraneo

#SUD2030

PRIME AZIONI

UN SUD APERTO AL MONDO 
NEL MEDITERRANEO

Supportare l’internazionalizzazione e dotarsi di una 
strategia mediterranea, attraverso gli investimenti 
sulla logistica marittima e il rafforzamento delle 
Zone Economiche Speciali 

Sustainable Development 
Goals  Agenda ONU 2030



#SUD2030

RAFFORZAMENTO DELLE ZONE ECONOMICHE
SPECIALI (E PER LE ZONE LOGISTICHE SPECIALI)

UN SUD APERTO AL MONDO
NEL MEDITERRANEO

Lo strumento ZES si fonda su due pilastri fondamentali:
Misure di incentivo fiscale (credito d’imposta rafforzato per investimenti in beni materiali)
Semplificazioni amministrative, a livello nazionale e locale

Legge di Bilancio 2020:
Estensione del credito di imposta ZES al 2022 (100 milioni di FSC)
Istituzione di un Commissario Straordinario di Governo per ogni ZES, per garantire indirizzo unitario e un cambio 
di passo nell’attuazione della misura
Istituzione nei porti del Centro-Nord delle Zone Logistiche Speciali «rafforzate», sostanzialmente equiparate 
alle ZES

Prossimi passi:
Nomina dei Commissari Straordinari e degli Uffici dei Commissari
Finanziamento e realizzazione delle infrastrutture «ultimo miglio» nelle aree ZES
Sinergie con l’Agenzia delle Entrate per il migliore utilizzo degli incentivi fiscali ZES
Istituzione delle Zone Franche Doganali nelle aree ZES
Presidi di legalità nelle aree ZES



POLITICHE E MISURE 
PER IL LAVORO
E L’IMPRESA 

#SUD2030



#SUD2030

Un incentivo all’occupazione femminile 

Credito d’imposta investimenti al Sud

“Cresci al Sud” 

Il “Protocollo Sud” con Cassa Depositi e Prestiti

Il “Protocollo Sud” con Invitalia

POLITICHE E MISURE
PER IL LAVORO 
E L’IMPRESA

Rilanciare l’industria e la creazione del lavoro buono, 
sopratutto per i giovani e le donne, è premessa e  
conclusione del Piano Sud 2030. Alcune prime 
misure trasversali di politica industriale.



POLITICHE E MISURE PER 
IL LAVORO E L’IMPRESA

UN INCENTIVO ALL’OCCUPAZIONE FEMMINILE

RISULTATI ATTESI: 
Aumentare l’occupazione femminile e la partecipazione 
delle donne al mondo del lavoro nel Mezzogiorno, 
attraverso incentivi fiscali a carattere strutturale.

LINEE DI INTERVENTO:
Applicazione del Credito d’Imposta per:

Nuove assunzioni a tempo indeterminato
e stabilizzazioni nelle otto Regioni del Sud 
Estensione da 12 a 36 mesi dell’incentivo 
“Occupazione Sviluppo Sud”
per le donne

SOGGETTO RESPONSABILE:
Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, ANPAL e INPS. #SUD2030

ATTUAZIONE: 

Sgravio contributivo
al 100% a favore 
delle imprese fino 
a 8.060€ annui 

la misura sarà introdotta nei primi mesi 
del 2020 e riguarderà tutte le assunzioni
fino al 2022. Requisito aumento 
occupazionale.



POLITICHE E MISURE PER 
IL LAVORO E L’IMPRESA

“CRESCI AL SUD”

RISULTATI ATTESI: 
Valorizzare le imprese eccellenti del Mezzogiorno, 
favorendo la loro crescita economica e dimensionale

LINEE DI INTERVENTO:
Investimenti nel capitale delle piccole e medie 
imprese 
Sostegno alle PMI meridionali ad alto 
potenziale
Incremento per l’aiuto della crescita economica 
per le imprese del Sud 
Incentivi di filiera per l’aggregazione
dei fornitori delle grandi imprese

SOGGETTO RESPONSABILE:
Invitalia, Mediocredito Centrale – Banca del Mezzogiorno, Ministero dello Sviluppo 
Economico #SUD2030

ATTUAZIONE: 
Istituzione del Fondo “Cresci al Sud”
con una dotazione iniziale di 

  
Altri interventi su Equity debito e filliera

prevista dalla Legge di Bilancio 2020
Milioni

€250



UN NUOVO METODO. 
UNA RIGENERAZIONE 
AMMINISTRATIVA 

#SUD2030



#SUD2030

Il Piano Sud 2030 propone un metodo cooperativo 
di attuazione rafforzata

LA VERA DISCONTINUITÀ È NEL METODO

Rafforzamento del presidio centrale, attraverso l’istituzione
di Comitati di indirizzo e un PSC nazionale per ciascuna missione

Cooperazione rafforzata tra centro e amministrazioni locali

Attivazione dei centri di competenza nazionale (ACT, InvestItalia 
e Invitalia) e ricorso a centrali di committenza e qualificate stazioni 
appaltanti (nazionali e locali)

Semplificazione delle procedure di gestione dei PSC

Partenariato attivo, pubblicità delle informazioni e garanzie di legalità 



Le task force per “missioni” e “prossimità ai luoghi”
...un approccio improntato a una stretta cooperazione amministrativa verticale fra centro e 
territorio per favorire la rapida attuazione delle azioni del Piano e per dare un concreto supporto 
agli enti beneficiari tramite la ACT

#SUD2030

UN NUOVO METODO

METODO COOPERATIVO DI ATTUAZIONE RAFFORZATA

Le centrali di committenza e centri di competenza nazionale
...le azioni di sistema sono realizzate attraverso centri di competenza nazionale (ACT, Invitalia, 
Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici) che opereranno a diretto supporto 
delle amministrazioni titolari di risorse, anche al fine di realizzare una rete 
di qualificate stazioni appaltanti operanti a livello locale.

Il supporto alla progettazione
...l’attivazione di un apposito Fondo di progettazione destinato alla creazione di un parco 
progetti cantierabili da finanziare anche nell’ambito della programmazione 2021-27



Il modello whatworks
Valutazione dei risultati effettivi degli interventi realizzati e tenuta dei meccanismi 
attuativi ipotizzati, al fine di migliorare l’azione e alimentare il confronto partenariale

#SUD2030

UN NUOVO METODO

DUE INNOVAZIONI: VALUTAZIONE E LEGALITÀ

Contrasto alla corruzione e alle mafie coniugato con 
l’obiettivo dell’accelerazione degli investimenti attraverso: 

(i) certificazione e tracciabilità
(ii) trasformazione digitale 
(iii) controllo diffuso e vigilanza collaborativa (con ANAC)



#SUD2030

Perdita di capacità realizzativa e progettuale
delle pubbliche amministrazioni, anche
a causa della riduzione dei dipendenti
pubblici e dell’aumento dell’età media

Per l’attuazione del Piano è necessario
un processo di rigenerazione
delle amministrazioni pubbliche

Una comunità professionale per lo sviluppo
e la coesione: la punta più avanzata 
dell’amministrazione sul territorio, 
in particolare nelle aree e nei settori più marginali

per lo sviluppo
e la coesione

UN PROGRAMMA DI RAFFORZAMENTO
DELLE AMMINISTRAZIONI

GIOVANI QUALIFICATI
10.000

...in più
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Individuazione delle nuove competenze organizzativo-manageriali, 
digitali, tecnico-progettuali di cui l’amministrazione è deficitaria

Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali, singoli o associati,
per l’assorbimento del personale selezionato, anche con fondi europei,
in vista dello sblocco della facoltà assunzionali

Finanziamento di un PSC di Rigenerazione amministrativa, 
rimodulazione risorse disponibili sulla governance, anche dei Fondi 
europei 2014-20, per l’immediata attivazione del percorso

UN PROGRAMMA DI RAFFORZAMENTO
DELLE AMMINISTRAZIONI

Il programma nazionale PSC di Rigenerazione amministrativa



LA PROSSIMITÀ
AI “LUOGHI” 
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LA PROSSIMITÀ AI “LUOGHI”
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LA PROSSIMITÀ DEI “LUOGHI”

Una nuova politica territoriale, in grado di rispondere ai luoghi 
marginalizzati. La dimensione nazionale della coesione territoriale: 

Riduzione del divario tra aree urbane e aree interne, con il rilancio della SNAI

Rigenerazione dei contesti urbani, anche nelle città medie

Promozione del patrimonio culturale quale strumento di connessione sociale
e nuovo volto dell’Italia interna nel mondo

Valorizzazione economica e sociale del riutilizzo dei beni confiscati alle mafie

Protagonismo della cittadinanza attiva per l’innovazione sociale,
la rigenerazione dei luoghi e lo scambio di buone prassi 



LE AREE
INTERNE
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L’isolamento delle aree interne va spezzato sia sul fronte digitale (Banda Ultra Larga,  

sostenibile (Percorsi di "mobilità lenta" e 100 Borghi dell’Appennino meridionale - MIBACT)
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LA PROSSIMITÀ DEI “LUOGHI”

La SNAI passa dalla fase di sperimentazione alla strutturazione di una vera e 
propria politica nazionale. Non solo servizi (scuola, salute, mobilità) ma anche 
prospettive di sviluppo. 

La Legge di Bilancio 2020 ha stanziato:
Ulteriori 200 milioni (raddoppio risorse SNAI) che si affiancano alla riserva prevista nel 
nuovo ciclo di programmazione 2021-27 
90 milioni di euro per una politica per il sostegno e l’attrazione delle attività 
economiche, artigianali e commerciali nel triennio 2020-22

RILANCIO DELLA STRATEGIA NAZIONALE
AREE INTERNE

Borghi del futuro – Min. Innovazione) che sul fronte dell’accessibilità per il turismo 
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Estensione alle aree interne finora escluse, salvaguardando
il metodo partecipativo di perimetrazione e la promozione
 di forme associative tra i Comuni
Introduzione di un sistema di premialità basato sui risultati
Semplificazione del processo di definizione delle strategie 
d’area
Rafforzamento del Comitato Tecnico Aree Interne
Potenziamento del partenariato

RILANCIO DELLA STRATEGIA NAZIONALE
AREE INTERNE

LA PROSSIMITÀ DEI “LUOGHI”

Le azioni di rilancio della SNAI seguiranno i seguenti criteri



CONTESTI
URBANI
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LA PROSSIMITÀ DEI “LUOGHI”

RIGENERAZIONE DEI CONTESTI URBANI

Il Piano vuole affrontare le sfide legate alla povertà nelle città, 
concentrando la propria azione nelle periferie e a sostegno della 
popolazione più vulnerabile. 
La sperimentazione del PON Città Metropolitane sta producendo esiti 
positivi, innovazioni sociali e amministrative
Riconferma del PON METRO nel 2021-27, con due innovazioni:

Maggiore impegno e adeguati investimenti sui temi ambientali 

Ulteriore azione mirata per il miglioramento della 
qualità della vita nelle periferie e aree marginali 
non solo nelle Città metropolitane ma anche in città medie
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LA PROSSIMITÀ DEI “LUOGHI”

RIGENERAZIONE DEI CONTESTI URBANI: AZIONI

La rigenerazione dei contesti urbani passa da due direttrici specifiche: 
La transizione ecologica delle città
(es.«Cantiere Taranto»)

La valorizzazione del patrimonio artistico 
e culturale (es. del CIS Matera, per la legacy 
della Capitale europea della Cultura)

Recupero e riqualificazione di quattro centri storici a Napoli, Cosenza, 
Taranto e Palermo da attuare mediante i CIS (MIBACT)
Nell’ambito del Patti per lo sviluppo delle Città metropolitane è stata 
finanziata ad es. la riqualificazione di Scampia



Le politiche di coesione hanno bisogno di trasformare i luoghi
con riconoscibilità. Non partiamo da zero: Grande Progetto Pompei 
è best practice in Europa.  

Con il MIBACT si stanno programmando grandi progetti su:
Area UNESCO di Pompei, Ercolano e Torre Annunziata,
Parco archeologico di Sibari e il Museo della Sibaritide, 
Acquario mediterraneo a Taranto.

Si propongono concorsi internazionali di idee per ciascuna regione, 
ad esempio: un Museo NO-MA (No Mafia), presidio culturale
sul ruolo antimafia politica e sociale; il Food for life, un centro
di ricerca e trasferimento tecnologico nella filiera agroindustriale

#SUD2030

UN NUOVO METODO

PROGETTI BANDIERA. UNA VISIONE DEL SUD AL 2030 
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LE
ALLEANZE



Rete dei talenti per il Sud
Costruire un’alleanza tra chi è al Sud e chi dal Sud è andato via, per la diffusione di esperienze, 
conoscenze, buone pratiche e partnership imprenditoriali 
Le “rimesse di know how” utilizzando  piattaforme digitali

Premio Alessandro Leogrande
Finanziamento di cinque progetti di ricerca sociale

Osservatorio Sud 2030
Luogo per creare occasioni di confronto strutturato con la comunità degli esperti e dei portatori di 
conoscenze, insieme alle organizzazioni della cittadinanza attiva, che accompagnino la realizzazione 
del Piano e lo scrutinio pubblico dei risultati conseguiti

#SUD2030

PARTECIPARE AL PIANO SUD 2030
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IL PARTENARIATO ATTIVO

Il Piano adotta il metodo del coinvolgimento permanente 
e strutturato delle parti economiche e sociali, della società civile 
e dei cittadini

Applicazione del Codice di condotta europeo sul partenariato

Coinvolgimento sostanziale di tutti gli attori, garanzia del confronto e del 
dialogo strutturato tra istituzioni e organizzazioni dei portatori di interessi 
nelle fasi di preparazione, attuazione, sorveglianza e valutazione 
degli investimenti 
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Il Piano Sud 2030 è il frutto di un percorso partecipato, di 

30.000 Km 

UN PERCORSO PARTECIPATO

incontri e confronti con Commissione 
Europea, Presidenza del Consiglio, 
colleghi Ministri, parlamentari, partiti 
e movimenti, amministratori locali, 
parti economiche e sociali, mondo 
della cultura, Università e centri di 
ricerca, terzo settore, volontariato, 
cittadinanza attiva. 
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I  PROSSIMI PASSI...

31 marzo 2020 DPCM per l’attuazione della c.d. clausola del 34%
presentazione della relazione al CIPE sulla riprogrammazione del FSC

10 aprile 2020 DEF contenente la quantificazione finanziaria della politica
di coesione nazionale per il ciclo 2021-27

30 aprile 2020 Proposta al CIPE dei Piani Sviluppo e Coesione  

30 giugno 2020 Condivisione con la Commissione Europea dello schema
di Accordo di Partenariato per la Programmazione 2021-2027




